
Differenze da abbattere. La riduzione
dello squilibrio salariale è una delle
condizioni per tentare di assottigliare
l’eterno «gap» fra Nord e Sud del Paese

«Tentazioni» di piazza. Unità sindacale
e unità politica sono prerequisiti per
affrontare al meglio le prossime sfide.
Ma la crisi è forte e tira aria di sciopero

L’INTERVISTA/4
I sindacati

««NNuuoovvoo  ppaattttoo  ssoocciiaallee  ppeerr  rriiddaarree  ssppeerraannzzaa»»
I segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil. Lavoro, giovani e qualità della vita sono le priorità per riattivare sviluppo e occupazione

ROBERTO RUBINO

Lavoro, giovani e qualità della vita. So-
no questi capisaldi dell’azione sindaca-
le in grado di riattivare fiducia e consa-
pevolezza in un territorio-cerniera del
Mediterraneo e dell’area di libero
scambio. Ma an-
che il ritorno nelle
principali piazze,
fin dai primi mesi
del 2008, per tu-
telare gli interessi
dei lavoratori e le
loro rivendicazio-
ni salariali. L’aria
che tira, sempre
più forte, è quella
dello sciopero ge-
nerale. E ridurre lo
squilibrio salaria-
le col continente
rappresenta per il
sindacato una del-
le condizioni ne-
cessarie per tenta-
re di assottigliare
l’eterno "gap" fra
nord e sud del
Paese.
«Abbiamo toccato
il fondo - afferma
il segretario pro-
vinciale della Cgil, 
Gino Carnevale - in
tema di vivibilità complessiva, reddito,
ambiente. Deficitari sono gli standard
dei servizi essenziali: Sanità e Pubblica
istruzione, innanzitutto. Davanti a un
quadro di questa natura sono due le
strade percorribili per fornire adegua-
te risposte alla grande delusione dei
giovani, dorsale della nostra società».
Sono eccessivi per Carnevale 80 mila
disoccupati in una realtà che vorrebbe
definirsi in crescita. «Sviluppiamo di
concerto - esorta - delle politiche in
grado di far fronte, con le infrastruttu-

re e il turismo, allo sviluppo della pro-
vincia. Contemporaneamente il pro-
dotto interno lordo locale dev’essere
bilanciato continuando a non perdere
di vista industria, agricoltura e com-
mercio».
L’agricoltura, nella microeconomia pro-

vinciale, non co-
nosce peraltro tre-
gua nell’esodo di
forza lavoro fin dal
1951, anno della
Riforma agraria.
Da allora l’emorra-
gia non si è più ar-
restata e si fa sem-
pre più indispen-
sabile un nuovo
modello che si
adatti alla invasio-
ne asiatica già in
atto ed alla sua ul-
teriore pressione
nei prossimi anni.
In quest’ottica la
politica deve inci-
dere per rilancia-
re la competitività
dei vari settori.
«Non possiamo in-
cidere sulle dina-
miche politiche -
rileva Carnevale. -
Ma siamo capaci
di coinvolgerle,

stimolarle, indirizzarle; lo abbiamo fat-
to pure nel periodo della grande de-
pressione: da allora, tuttavia, non sia-
mo più riusciti a costituire, fra i vari
comparti istituzionali, una vera e pro-
pria squadra che sappia guardare al di
là delle beghe di appartenenza. E que-
sto narcisismo di fondo si è rivelato
uno dei grandi limiti nello sviluppo
della nostra area».
Unità sindacale e unità politica mirate
a dipanare la matassa dei nodi che lega-
no il territorio sono "essenziali" per il

leader di Cgil se si vuole perseguire un
obiettivo reale di miglioramento. «Ab-
biamo una forte industria - prosegue
Carnevale - che fornisce lavoro "strut-
turato" come nelle pubbliche ammi-
nistrazioni: di questo settore fanno par-
te non solo i chimici, ma il mondo degli
edili e quello dei
trasporti.  Adesso
bisogna salvaguar-
dare gli assi più
deboli, come que-
sti ultimi. Per il re-
sto delle attività
che sopravvivono
in questo spazio,
registriamo invece
precarietà. Occor-
rono strategie di
grande respiro,
competitività ve-
ra: qualcosa si è
fatto, ma non ba-
sta ancora.  Le no-
stre risorse - ag-
giunge - debbono
essere agganciate
a una visione d’in-
sieme. E se guar-
diamo all’area di
libero scambio del
2010, momento a
partire dal quale
dovremo dire la
nostra sull’inter-
cettazione dei grandi traffici commer-
ciali provenienti dal Medioriente, sco-
priamo d’essere ancora impreparati ad
affrontare le sfide che ci attendono:
quelle potenzialità delle quali ci vantia-
mo attendono da troppo tempo d’esse-
re armonizzate fra loro».
La Cisl, per bocca del suo segretario
provinciale Enzo Scatà, ritiene comun-
que che il ruolo del sindacato abbia un
grande futuro. Lo dimostra quanto ac-
caduto con l’accordo sul Welfare, parti-
to il 23 luglio e poi discusso coi lavora-

tori che hanno votato in autunno rag-
giungendo ragguardevoli punte di con-
senso. Ma non solo.  «Questa risposta fa
capire - afferma - come il sindacato sia
ancora molto radicato fra la gente.  E se
a questo inconfutabile dato aritmetico
aggiungiamo il responso fuoriuscito

dalle urne prepa-
rate per le elezioni
delle Rsu nel pub-
blico impiego, ci
rendiamo conto
della partecipazio-
ne della gente, che
ha detto "si" al sin-
dacato unitario».
La fiducia dei lavo-
ratori è "incassa-
ta", ancora una
volta. Ma adesso
occorrono le ri-
sposte della poli-
tica.  «Non c’è an-
cora, però - osser-
va Scatà, - una po-
litica con la "P"
maiuscola. Lo sin-
tetizza lo stand-by
in cui versa l’ac-
cordo di program-
ma a distanza di
due anni dalla sua
firma: questa non
è più politica, se è
dimentica dei 17

milioni di disoccupati, della enorme
mole dei precari o delle difficoltà dei
pensionati. La sfida, adesso, insieme ai
colleghi, è ottenere risposte. Rilanciare
la concertazione per un tempo ancora
indeterminato sarebbe improduttivo
davanti alle esigenze del territorio. Al-
trimenti ricorriamo alla conflittualità;
se c’è bisogno di dare una spallata, è il
nostro mestiere. Ritorniamo in piazza
con uno sciopero generale a partire
dall’anno nuovo. D’altronde se in que-
sta porzione d’Europa i salari conti-

nuano a rimanere i più bassi, vuol dire
che qualcosa non va nel sistema. Al sud
i lavoratori hanno serie difficoltà ad ar-
rivare a metà mese».
E ancora: «Il sud parte da condizioni di-
seguali rispetto al nord - spiega - che, al
contrario, ha una vera autonomia. E i
governi, di conse-
guenza, debbono
avere gli strumen-
ti per intervenire
con strumenti di-
seguali in rappor-
to alle differenti
condizioni delle
singole realtà. Il
futuro - continua
Scatà -  passa at-
traverso una poli-
tica degli investi-
menti. Si deve ria-
prire la questione
meridionale: se al
nord c’è un mer-
cato che ancora
"tira", al sud il go-
verno deve inter-
venire redistri-
buendo gli investi-
menti in questo
settore. Ciò sareb-
be innovativo ri-
spetto a quanto
fatto nel passato».
Più agricoltura,
sincronizzata coi tempi della industria,
la ricetta del segretario provinciale del-
la Uil, Stefano Munafò.  «Viviamo -
esordisce il segretario della Unione -
continuando ad attribuire grande rile-
vanza solo alle industrie. Ma anche in
questo caso constatiamo l’eccessivo
numero di disoccupati, chiaramente al
di sopra della media nazionale con un
venti per cento in più: l’industrializza-
zione dell’agricoltura e la contempora-
nea crescita di un turismo in linea con
quello dei paesi più avanzati può far ri-

baltare queste negative linee di ten-
denza». La convergenza di questi due
aspetti della vita reale potrà fare abbas-
sare la soglia di sofferenza del territo-
rio, la mai sopita fame di lavoro. Senza
dimenticare che l’accordo di program-
ma per il rilancio del polo petrolchimi-

co non può essere
attuato a spezzo-
ni.
«Fare più sindaca-
to seguendo que-
sti percorsi - so-
stiene il segretario
della Uil - cataliz-
zerà sempre mag-
giori consensi in-
torno a noi».  Mu-
nafò ritiene che il
sindacato, unita-
riamente, debba
ribellarsi alle ra-
zionalizzazioni, ai
tagli indiscrimina-
ti nei servizi già
sterili.  E si dice
convinto che nes-
suno ratificherà
questo trend dei
datori di lavoro.
Semmai "concer-
tare" diventa la pa-
rola d’ordine in
grado di spostare
il baricentro dello

sviluppo verso il sereno. «Fare più sin-
dacato unitario - approfondisce - si-
gnifica raggiungere gli obiettivi princi-
pali di tutela del lavoro, dando vita a
quest’industrializzazione dell’agricol-
tura e al contempo rendendo più
performante il turismo». 
Il rapporto con la politica rimane in di-
venire: «Non siamo ancorati ad alcuna
corrente - conclude Munafò. -  Ma pos-
siamo dialogare con chiunque detenga
le redini del governo per amplificare le
istanze del territorio».

MUNAFÒ ”Riduciamo la soglia
di sofferenza

del nostro territorio.
Più agricoltura,

da sincronizzare
con l’industria

SCATÀ ”Il sindacato ancora
è molto radicato

nel tessuto sociale.
Ma adesso risponda

la politica, quella
con la «P» maiuscola

CARNEVALE ”Abbiamo toccato
il fondo in termini

di vivibilità, reddito
e servizi essenziali.
Ma si può ripartire,

ci sono idee e risorse

[DOSSIER SIRACUSA]
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